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Prima Lettura  At 1,1-11 
Dagli atti degli apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho tratta-
to di tutto quello che Gesù fece e inse-
gnò dagli inizi fino al giorno in cui fu as-
sunto in cielo, dopo aver dato disposizio-
ni agli apostoli che si era scelti per mez-
zo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua 
passione, con molte prove, durante qua-
ranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordi-
nò loro di non allontanarsi da Gerusa-
lemme, ma di attendere l’adempimento 
della promessa del Padre, «quella – disse 
– che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non 
molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli do-
mandavano: «Signore, è questo il tempo 
nel quale ricostituirai il regno per Israe-
le?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il Padre 
ha riservato al suo potere, ma riceverete 
la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Ge-
rusalemme, in tutta la Giudea e la Sa-
marìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu 
elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 
loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco 
due uomini in bianche vesti si presenta-
rono a loro e dissero: «Uomini di Gali-
lea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo 
in cui l’avete visto andare in cielo». 

Salmo Responsoriale  Salmo 46 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  

  
Seconda Lettura  Eb 9,24-28; 10,19-23 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto 
da mani d'uomo, figura di quello vero, ma 
nel cielo stesso, per comparire ora al co-
spetto di Dio in nostro favore. E non deve 
offrire se stesso più volte, come il sommo 
sacerdote che entra nel santuario ogni an-
no con sangue altrui: in questo caso egli, fin 
dalla fondazione del mondo, avrebbe dovu-
to soffrire molte volte. Invece ora, una 
volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è 
apparso per annullare il peccato mediante il 
sacrificio di se stesso. E come per gli uomi-
ni è stabilito che muoiano una sola volta, 
dopo di che viene il giudizio, così Cristo, 
dopo essersi offerto una sola volta per 
togliere il peccato di molti, apparirà una 
seconda volta, senza alcuna relazione con il 
peccato, a coloro che l'aspettano per la 
loro salvezza.  
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Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di 
entrare nel santuario per mezzo del san-
gue di Gesù, via nuova e vivente che egli 
ha inaugurato per noi attraverso il velo, 
cioè la sua carne, e poiché abbiamo un 
sacerdote grande nella casa di Dio, acco-
stiamoci con cuore sincero, nella pienezza 
della fede, con i cuori purificati da ogni 
cattiva coscienza e il corpo lavato con ac-
qua pura. Manteniamo senza vacillare la 
professione della nostra speranza, perché 
è degno di fede colui che ha promesso.  
  
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli,  
dice il Signore.  
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo.  
Alleluia. 

Vangelo  Lc 24,46-53 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo gior­no, e nel 
suo nome saranno predicati a tutti i po-
poli la conversione e il perdono dei pec-
cati, cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi colui che il Padre mio ha 
promesso; ma voi restate in città, finché 
non siate rivestiti di potenza dall'al-
to».         
Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva 
portato su, in cielo. Ed essi si prostraro-
no davanti a lui; poi tornarono a Gerusa-
lemme con grande gioia e stavano sem-
pre nel tempio lodando Dio.  
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Domenica 23 Giugno 2019  
ore 11.30 All’Oratorio presentazione del volume ACCOGLIENZA, 

EDUCAZIONE, VITA CRISTIANA A DALMINE CENTRO 
70 ANNI DI ORATORIO PER IL CAMMINO DELLA COMUNITÀ 

e premiazione del Concorso di disegno dei ragazzi 

“Bellastoria” - Lunedì 10 Giugno ore 14.00  
iniziano le cinque settimane del CRE 2019  
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'HYR�FRQIHVVDUH�FKH�VWR�VHPSUH�SL��GLYHQWDQGR�LQWROOHUDQWH�DG�XQD�FRVD�FKH��FR�
PH�SDUURFR��QRQ�ULHVFR�D�FRUUHJJHUH��OD�PDQFDQ]D�GL�VLOHQ]LR�LQ�FKLHVD�� 
Ê�XQ�IDVWLGLR�XQLFR�� 
$�YROWH�PL�FDSLWD�GL�VFHJOLHUH�GL�QRQ�VWDUH�LQ�FKLHVD�SHUFKp�QRQ�ULHVFR�D�WURYDUH�LO�
FOLPD�JLXVWR��VLOHQ]LRVR��SHU�XQ�DGHJXDWR�UDFFRJOLPHQWR�SHU�OD�SUHJKLHUD�H�OD�PH�
GLWD]LRQH��Ê�LO�FROPR�FKH�LQ�XQ�OXRJR�VDFUR�FRPH�OD�FKLHVD�QRQ�VL�ULHVFD�D�UDFFR�
JOLHUVL�� 
3ULPD�GHOOD�PHVVD�q�SUDWLFDPHQWH�LPSRVVLELOH�DYHUH�LO�VLOHQ]LR�SHUFKp�F¶q�VHPSUH�
TXDOFXQR�FKH�ERUERWWD��3RL�TXDQGR�FKL�ERUERWWD�KD�SUREOHPL�GL�XGLWR��GHYH�SHU�
IRU]D�DO]DUH�OD�YRFH��H�LR�PL�ULIXJLR�QHO�FRQIHVVLRQDOH�PD�DQFKH�Ou�VRQR�GLVWXUED�
WR� 
,Q�XQD�0HVVD�IHULDOH�GL�DOFXQL�JLRUQL�ID�VRQR�HQWUDWL�DOFXQL�SDUHQWL�SHU�OD�0HVVD�GL�
VXIIUDJLR�GL�XQ�IDPLOLDUH�H�QRQ�KDQQR�IDWWR�DOWUR�FKH�FKLDFFKLHUDUH��FRQ�OD�FLFFD�LQ�
ERFFD��SHU�WXWWD�OD�GXUDWD�GHOOD�0HVVD��,R�KR�FHOHEUDWR�LQQHUYRVLWR�H�DOOD�ILQH�KR�
SHQVDWR��QRQ�VRQR�DELWXDWL�DG�HQWUDUH�LQ�FKLHVD��SD]LHQ]D��OD�0HVVD�KD�FRPXQTXH�
YDORUH� 
0D�q�PDL�SRVVLELOH�FKH�QRQ�VL�LPSDUL�D�VWDUH�LQ�VLOHQ]LR�LQ�FKLHVD" 
$�YROWH�PL�SHUPHWWR�GL�ULFKLDPDUH�FKL�FKLDFFKLHUD�PD�LO�JLRUQR�GRSR�q�OD�VWHVVD�
FRVD��OR�VWHVVR�IDVWLGLR� 
6SHVVR�YHGR�JHQWH�FKH�HQWUD�LQ�FKLHVD��FRUUH��VL�VSRVWD�GD�XQD�SDUWH�DOO¶DOWUD��DQ�
FKH�GXUDQWH�OD�FHOHEUD]LRQH��VHQ]D�QHDQFKH�XQ�JHVWR�GL�DGRUD]LRQH�YHUVR�LO�6DQ�
WLVVLPR�6DFUDPHQWR��VHQ]D�XQD�JHQXIOHVVLRQH��XQ�LQFKLQR��EXWWDQGR�Ou�XQ�VHJQR�GL�
FURFH�VJDQJKHUDWR��VHQ]D�OD�FRVFLHQ]D�FKH�VHL�DOOD�SUHVHQ]D�GL�'LR�� 
,Q�FKLHVD�QRQ�VL�SDUOD��PDL��SHU�QHVVXQD� UDJLRQH��6H�GHYL�SDUODUH��YDL� IXRUL��0L�
VHPEUD�FRVu�RYYLR� 
³1R�PD�LR�GHYR�GLUH�XQD�FRVD«´��6H�q�SURSULR�FRVu�LQGLVSHQVDELOH��DOPHQR�DEEL�
LO�EXRQ�JXVWR�GL�GLUOD�VRWWRYRFH��QRQ�GLVWXUEDUH� 
3DUODUH�LQ�FKLHVD�q�XQ�FRVD�VEDJOLDWLVVLPD��XQ�DWWR�GL�JUDQGH�PDOHGXFD]LRQH��ROWUH�
FKH�GL�PDQFDQ]D�GL�ULVSHWWR�YHUVR�LO�6LJQRUH� 
/D�FDVD�GL�'LR�QRQ�q�XQ�VDORWWR��DQFKH�VH�FL�VHQWLDPR�D�QRVWUR�DJLR��/D�FDVD�GL�
'LR�QRQ�q�QHPPHQR�LO�PHUFDWR�GRYH�RJQXQR�ID�TXHOOR�FKH�YXROH� 
3RL�F¶q�OD�TXHVWLRQH�GHL�FHOOXODUL��&KH�IDVWLGLR�TXDQGR�VXRQDQR�GXUDQWH�OD�FHOH�
EUD]LRQH� H� VXRQDQR�SL�� IRUWH�GHOO¶RUJDQR��9DQQR� VSHQWL� L� FHOOXODUL� LQ�FKLHVD��2�
DOPHQR�PHVVL�VXO�VLOHQ]LRVR��0L�YHUJRJQR�XQ�SR¶�D�GLUH�TXHVWH�FRVH��PL�VHPEUD�
QR�WDOPHQWH�HYLGHQWL« 
6H�TXDQGR�HQWUR�LQ�FKLHVD�WURYR�LO�VLOHQ]LR�VDUz�D�PLD�YROWD�LQWURGRWWR�QHOOD�SUH�
JKLHUD��6H�TXDQGR�LQ�FKLHVD�WURYR�UXPRUH�H�FRQIXVLRQH�VDUz�D�PLD�YROWD�FRLQYROWR�
QHOOD�FKLDFFKLHUD�H�QHO�FDRV� 
3HU�TXHVWR�LQYLWR�WXWWL�FRORUR�FKH�HQWUDQR�LQ�FKLHVD�D�VWDUH�LQ�VLOHQ]LR��D�FROWLYDUH�
OD�EXRQD�SUDVVL�GHO�VLOHQ]LR��SHU�HVSULPHUH�XQD�SURIRQGD�HVLJHQ]D�GL�SUHJKLHUD�H�
GL�IHGH�YLYD� 
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